
Interrogazione n. 534
presentata in data 3 ottobre 2006
a iniziativa del Consigliere D’Anna
“Numerose problematiche del mondo agricolo”
a risposta scritta

II sottoscritto Giancarlo D’Anna Consigliere regionale di AN,
Certo che il mondo agricolo per la sua professionalità, tradizione, per la qualità dei prodotti, per

la tutela ed il controllo del territorio è una realtà fondamentale del nostro territorio. Consapevole
che il mondo agricolo vive con molta difficoltà gli ultimi anni e necessita per questo di attenzione e
interventi adeguati al particolare momento;

INTERROGA

il Presidente della Giunta per conoscere:
1) se corrisponde al vero che la predisposizione del nuovo Piano regionale di sviluppo rurale sia in

grave ritardo e che, per questo motivo l’emissione dei bandi per il periodo 2007/2013, potrebbe
verosimilmente slittare a giugno 2007;

2) come intende la Regione in tal caso sanare la situazione delle aziende agricole che hanno
impegni agro-ambientali in scadenza nel 2006, e che di conseguenza si troverebbero a non
avere più contributi per l’annualità 2007 né con il precedente PSR né con il nuovo, lasciando
nell’incertezza le aziende a pochi giorni dalle semine relative appunto al raccolto 2007;

3) se corrisponda al vero che sono state elaborate delle bozze del nuovo Piano di sviluppo rurale
2007/2013 e che le stesse sono state sottoposte in via preliminare all’Unione Europea, che
avrebbe espresso parere negativo, il tutto senza che le organizzazioni professionali di settore
ne siano state informate;

4) se corrisponda al vero che sono ancora sospesi i pagamenti per molte delle aziende ammesse
ai contributi della misura F2 del vecchio Piano di sviluppo rurale e che si stia profilando il rischio
che i pagamenti tardino ulteriormente o addirittura non vengano più effettuati, nonostante le
ripetute assicurazioni dell’Assessore competente alle imprese ed alle associazioni;

5) se corrisponda al vero, sempre in tema di misura F2 (misure agro-ambientali), che non siano
ancora stati pagati gli importi relativi ai rimborsi dell’assistenza tecnica alle aziende che ne
hanno fatto domanda, già anticipati dalle stesse da oltre un anno;

6) se corrisponda al vero che la Regione abbia deciso una forte riduzione dei contributi previsti, per le
organizzazioni professionali e associative agricole, dalla legge regionale 37 (assistenza tecnica),
mentre manca ancora certezza sullo stanziamento di fondi per la legge regionale 5 (promozione
agro-alimentare) e che ad oggi mancano certezze in merito all’annualità 2006, ormai giunta quasi
al termine.


